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COMUNICATO n. 1995 del 06/07/2013

Il presidente oggi in Sala Depero a Trento alla cerimonia per i 50 anni della Federazione Cori del
Trentino

PACHER: "L'AUTONOMIA DIVENTI UNO
STATO D'ANIMO CONDIVISO"
" La coralità ha una forza tale da resistere ai cambiamenti dei tempi e all'avvento di
nuove tecnologie e di nuove modalità per socializzare, è un antidoto all'allentarsi dei
legami sociali ed è una componente fondamentale della nostra identità, premessa di
un'Autonomia speciale che può essere difesa con forza crescente quanto più diventa
uno stato d'animo condiviso": il presidente della Provincia autonoma di Trento,
Alberto Pacher, è intervenuto così qogg alla cerimonia, che si è tenuta nella sala Depero
del palazzo provinciale, per il cinquantesimo di fondazione della Federazione Cori del
Trentino. Ha partecipato all'appuntamento anche il presidente del Consiglio
provinciale, Bruno Dorigatti.-

Nell'occasione è stato consegnato un riconoscimento ai coristi con cinquanta e più anni di attività e ai
direttori con quaranta e più anni di servizio. La storia, l'attualità e le possibilità future del canto popolare
sono state al centro degli interventi che si sono susseguiti. In apertura sono intervenuti, con testimonianze
personali o approfondimenti su specifici temi Adriano Dalpez, fondatore e direttore del Coro Sasso Rosso, il
musicologo Giuseppe Caliari e Angelo Foletto, giornalista e critico musicale. Il Coro Sant'Ilario ha offerto
un apprezzato intermezzo musicale. Tra gli interventi anche quello di Joel Aldrighettoni, venticinquenne
maestro del Coro Città di Ala, che ha parlato di giovani e coralità.
"La coralità - ha proseguito il presidente Pacher - rappresenta la nostra identità e l'essenza stessa della nostra
comunità. Ricordare questa storia in questa sede, che è la casa di tutti i trentini, ha quindi un valore molto
più che simbolico. Coralità significa stare assieme agli altri e scambiarsi emozioni. Da sempre c'è una
domanda profonda di condividere momenti, di esprime assieme quello che si ha dentro. Tutto ciò ha a che
fare anche con l'identità del territorio soprattutto in momenti complessi e difficili come questi; momenti che
rischiano di far allentare i legami sociali. Non è un caso però se in Trentino ci sono modalità come la
coralità per stare assieme, per mettersi a disposizione degli altri, per condividere una storia e renderla ancora
attuale. Ringrazio tutti coloro che si impegnano in questo perché ogni minuto speso per la coralità è un
minuto speso per tutto il Trentino". (lr)
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